VEGLIA DI PREGHIERA 

PER LA FESTA DI

SAN GIUSEPPE ARTIGIANO
LE DIGNITA’ DEL LAVORO

Canto d’inizio 63
Celebrante: Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo

R. Amen.

Celebrante: Cristo, Figlio di Dio, che ha voluto essere chiamato figlio del carpentiere, sia con tutti voi.

R. E con il tuo spirito.

DIGNITA’ STRAPPATA

Guida: All’inizio di questa veglia di preghiera ci mettiamo in ascolto di alcuni fatti che negano la dignità dell’uomo nel suo diritto fondamentale al lavoro.

(Ad ogni fatto di cronaca letto, viene strappata una parte del poster)

Puglia, disperato per la mancanza di lavoro si dà fuoco.

Ancora un dramma originato dalla mancanza di lavoro. Un 47enne di Foggia si è cosparso di benzina e si è dato fuoco nei pressi della sua abitazione. L’uomo avrebbe tentato di suicidarsi perché da anni è senza lavoro e vive con la moglie affetta da una malattia incurabile.

Lavoro nero e lavoro minorile non stop

I numeri parlano chiaro e confermano un fenomeno da tempo noto. Dai numeri forniti dalla Direzione regionale del lavoro di Milano emerge che l’incidenza dei lavoratori irregolari è passata dal 4,1% del 2001 all’8,28% del 2002. Il quadro è sicuramente grave e sottolinea come il lavoro irregolare sia tristemente diffuso anche in un’area ricca come la Lombardia, non solo al Sud.

La direzione del lavoro mette in evidenzia anche un altro dato: quello del lavoro minorile. L’anno scorso i minori per i quali sono state riscontrate irregolarità sono stati 411, in forte aumento rispetto ai 231 dell’anno prima.

Falsi annunci di lavoro per la prostituzione

Per adescare le ragazze pubblicavano falsi annunci di lavoro sui giornali ucraini, promettendo impieghi da commesse o cameriere, ma una volta arrivate in Italia le giovani venivano obbligate a prostituirsi. Lo ha accertato la polizia che ha arrestato tre persone che “gestivano” almeno nove ragazze, tutte appena ventenni ed una al terzo mese di gravidanza.

Guida: Infortuni, sfruttamento, morti, malattie professionali, mancanza di sicurezza: la dignità del lavoro dov’è? 

Ma“in principio” non era così…

AD IMMAGINE DI DIO

Dal libro della Genesi (1,1-2.24-24)

In Principio Dio creò il cielo e la terra. Ora la terra era informe e deserta e le tenebre ricoprivano l’abisso e lo spirito di Dio aleggiava sulle acque.

Dio disse: “ La terra produca esseri viventi secondo la loro specie: bestiame, rettili e bestie selvatiche, secondo la loro specie”. E così avvenne: Dio fece le bestie selvatiche secondo la loro specie e il bestiame secondo la propria specie e tutti i rettili del suolo secondo la loro specie. E Dio vide che era cosa buona.

E Dio disse: “Facciamo l’uomo a nostra immagine, a nostra somiglianza, e domini sui pesci del mare e sugli uccelli del cielo, sul bestiame, su tutte le bestie selvatiche e su tutti i rettili che strisciano sulla terra”.

Dio creò l’uomo a sua immagine; a immagine di Dio lo creò; maschio e femmina li creò.

Dio li benedisse e disse loro:
“ Siate fecondi e moltiplicatevi, riempite la terra; Soggiogatela e dominate sui pesci del mare e sugli uccelli del cielo e su ogni essere vivente, che striscia sulla terra”.

Dall’ enciclica Laborem exercens ( n.4)

La chiesa trova già nelle prime pagine del Libro della Genesi la fonte della sua convinzione che il lavoro costituisce una fondamentale dimensione dell’esistenza umana sulla terra (..) Quando l’uomo, fatto ‘a immagine di Dio… maschio e femmina, sente le parole: “Siate fecondi e moltiplicatevi, riempite la terra, soggiogatela”, anche se queste parole non si riferiscono direttamente ed esplicitamente al lavoro, indirettamente già glielo indicano la stessa essenza più profonda. L’uomo è immagine di Dio, tra l’altro, per il mandato ricevuto dal suo Creatore di soggiogare, di dominare la terra. Nell’adempimento di tale mandato, l’uomo, ogni essere umano, riflette l’azione stessa del Creatore dell’universo.

(Viene portato all’altare uno specchio)

Preghiamo insieme:

Ti scopriamo, nostro Creatore, un Dio che lavora:

impasti, plasmi, costruisci, scavi,stendi, coltivi, pascoli,curi, pensi, insegni.

Se tu lavori, allora ogni nostro lavoro dice qualcosa del tuo lavoro.

Poni tra le nostre mani laboriose il dono del creato,

ci chiami a trasformarlo e a ricostruire l’armonia dell’intera creazione.

Custodendo e coltivando le opere del creato,

ubbidendo alle indicazioni racchiuse nelle cose,

ci inseriamo nella tua attività creatrice, ne prolunghiamo lo slancio,

la conduciamo al suo fine.

Ma il nostro lavoro, Signore, conosce anche il limite, la vanità, il peccato, l’ingiustizia.

Dona al nostro agire di riflettere, come uno specchio, il tuo agire.
LA DISPONIBILITA’ DI NAZARETH

Guida: Un uomo, una donna, una casalinga, un artigiano, disponibili a Dio come matite in mano ad un artista. Grazie al loro sì Dio ha potuto donarci il “Vangelo del lavoro”.

Dal vangelo secondo Matteo(1,20-24)

Gli apparve in sogno un angelo del Signore e gli disse: “Giuseppe, figlio di Davide, non temere di prendere con te Maria, tua sposa, perché quel che è generato in lei viene dallo Spirito Santo. Essa partorirà un figlio e tu lo chiamerai Gesù: egli infatti salverà il suo popolo dai suoi peccati”.

Tutto questo avvenne perché si adempisse ciò che era stato detto dal Signore per mezzo del profeta: Ecco la vergine concepirà e partorirà un figlio, che sarà chiamato Emmanuele, che significa Dio con noi. Destatosi da sonno, Giuseppe fece come gli aveva ordinato l’angelo del signore e prese con sé la sua sposa.

Preghiera

I solista: Ti rivedo, Maria, affaccendata nella tua casa di Nazareth, attenta ad attizzare il fuoco per cucinare, a ramazzare, a lavare e pulire il tuo bambino che, come tutti gli altri, rientrava a casa sporco per i giochi fatti sull’uscio di casa.

II solista: Ti rivedo Giuseppe mentre lavori il legno nella tua bottega di Nazareth; passi più volte la pialla, smussi con lo scalpello gli spigoli, fissi i chiodi con il martello e intanto con pazienza insegni a quel figlio che non è tuo i trucchi del mestiere.
  Tutti: Diteci, che cosa pensavate mentre lavoravate? Svelateci il segreto dei vostri pensieri, le richieste delle vostre preghiere, le ansie delle vostre preoccupazioni, le incertezze, nonostante la vostra grande fede, che vi hanno lacerato l’anima al pensiero del progetto per cui Dio vi aveva scelto.

Abbiamo bisogno di case come la vostra per poter respirare amore, essenzialità, dignità del lavoro umile e onesto. Regalateci il senso del limite, la gioia di un lavoro semplice, la coscienza che tutto ci è donato, la felicità di impegnarci per abbellire il nostro mondo.

Canto (libretto celeste pag. 10)
(Durante il canto vengono portate all’altare le matite colorate)
DIGNITA’ RINNOVATA

Dal vangelo secondo Matteo(13,54-56)

Gesù venuto nella sua patria insegnava nella loro sinagoga e la gente rimaneva stupita e diceva: ”Da dove mai viene a costui questa sapienza e questi miracoli? Non è egli forse il figlio del carpentiere? Sua madre non si chiama Maria e i suoi fratelli Giacomo, Giuseppe, Simone e Giuda? E le sue sorelle non sono tutte fra noi? Da dove gli vengono dunque tutte queste cose?

Dall’ enciclica Laborem exercens ( n.6)

Colui, il quale essendo Dio è divenuto simile a noi in tutto, dedicò la maggior parte degli anni della sua vita sulla terra al lavoro manuale, presso un banco di carpentiere. Questa circostanza costituisce da sola il più eloquente “Vangelo del lavoro”, che manifesta come l fondamento per determinare il valore del lavoro umano non sia prima di tutto il genere di lavoro che si compie, ma il fatto che colui che lo esegue è una persona. (…) In ultima analisi, lo scopo del lavoro, di qualunque lavoro eseguito dall’uomo – fosse pure il lavoro più “di servizio”, più monotono, nella scala del comune modo di valutazione, addirittura più emarginante – rimane sempre l’uomo stesso. 

Preghiamo a cori alterni

Da piccolo, Signore Gesù, in una bottega di artigiano ti sei guadagnato il pane col sudore della tua fronte.
Da allora il lavoro ha acquistato una nobiltà divina. Con il lavoro ci convertiamo in compagni e collaboratori di Dio e in artefici della nostra storia.

Il lavoro è l’incudine dove l’uomo forgia la sua maturità e la sua grandezza, la farina con cui impasta il pane quotidiano.
Il materiale, passando per le mani dell’uomo, si trasforma in veicolo d’amore.

Dacci, Signore, la grazia di offrirti il lavoro quotidiano come un gesto liturgico, come una messa vivente a gloria tua e al servizio dei fratelli.

Amen

OMELIA

Preghiera dei fedeli

Dio Creatore, che ha riempito l’universo con i segni prodigiosi della sua potenza, ha benedetto gli inizi del lavoro e ha disposto che gli uomini cooperassero al progetto della creazione.
Preghiamo insieme e diciamo:

Guida e sostieni, Signore, L’opera delle nostre mani

Tu che in Cristo, divino operaio, hai dato un senso nuovo alla fatica umana aiutaci a trasformare il lavoro quotidiano in fonte di fraternità e di giustizia sociale. Preghiamo

Tu che ci hai donato “il Vangelo del lavoro” insegnaci ad impegnarci perché ogni uomo e ogni donna veda rispettato il proprio diritto ad un lavoro dignitoso. Preghiamo
Tu che hai creato l’uomo a tua immagine e somiglianza, fa’ che sia eliminata ogni ingiusta discriminazione fra uomo e uomo, fra 
nazione e nazione. Preghiamo
Tu che hai voluto come artigiano nella bottega di Nazareth il tuo Figlio fa’ che ogni uomo scopra la grande dignità del lavoro. Preghiamo

Tu che hai permesso che tuo Figlio morisse su una croce, accogli coloro che sono morti a causa di malattie o infortuni sul lavoro e fa’ che il loro sacrificio spinga a creare luoghi di lavoro sicuri. Preghiamo

Padre nostro

Orazione finale

Dio di provvidenza infinita, che hai mandato sulla terra il tuo figlio a condividere le nostre fatiche e le nostre speranze, sii benedetto per tutti i benefici del tuo amore che ci sostengono nella nostra esistenza quotidiana; fa’ che ogni uomo possa godere di un pane gustoso, di un lavoro giustamente remunerato, di una casa accogliente e serena; il tuo Spirito illumini la strada del progresso umano in una continua ricerca della giustizia e della verità, nell’attesa dei cieli nuovi e della terra nova. Per Cristo nostro Signore. Amen.

Mandato e canto finale (192)
(Durante il canto finale sono distribuite ai presenti le matite colorate, invito a “colorare” la creazione con il proprio lavoro)
